Questa celebrazione è pensata come celebrazione pomeridiana per i ragazzi, ma è molto partecipata anche dalla comunità adulta, soprattutto da coloro che sono impossibilitati a partecipare la sera alla messa in Coena Domini. 

È animata dai ragazzi della catechesi che leggono, cantano, preparano l’altare, all’inizio spoglio, portandovi i vari simboli suggeriti per ogni momento. 

I panini nelle ceste devono essere confezionati a uno a uno e calcolati in base al numero di partecipanti alla celebrazione, infatti alla fine verranno benedetti e distribuiti perché quella sera lo si spezzi insieme in famiglia. 

All’inizio della celebrazione, il sacerdote entra in processione con dodici ragazzi vestiti con le tuniche bianche degli apostoli e prende posto con loro su altrettante sedie attorno all’altare, per entrare in scena attivamente al momento dell’Ultima Cena, mangiando il pane spezzato dal sacerdote e bevendo dal calice il vino.  

GIOVEDì SANTO: L’ULTIMA CENA DI GESÙ CON I SUOI DISCEPOLI

Canto: E’ GIUNTA L’ORA 

È giunta l’ora Padre per me

ai miei amici ho detto che 

questa è la vita conoscere Te,

e il Figlio tuo, Cristo Gesù.

Erano tuoi li hai dati a me;

ed ora sanno che torno a Te;

hanno creduto: conservali tu

nel tuo amore, nell’unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi,

la tua Parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia 

la gioia vera viene da te.

Io sono in loro e tu in me:

che sian perfetti nell’unità;

e il mondo creda che tu mi hai mandato,

li hai amati come ami me.

PRIMO MOMENTO: Preparativi del pasto pasquale

Simbolo: TOVAGLIA

Dal Vangelo di Marco

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: «Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare». Gli chiesero: «Dove vuoi che la prepariamo?». Ed egli rispose: «Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d’acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov’è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate». Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua.

Pietro: Una grande sala con un grande tavolo, ma la tovaglia?

Giovanni: Eccola qua: una tovaglia di dodici fili colorati, le nostre vite intrecciate indissolubilmente l’una all’altra, tre anni di vita insieme.

Pietro: Dodici fili di colori diversi, ma un’unica armonia: l’amicizia di Gesù ci unisce…

Tutti: Ogni filo un ricordo: chissà di quale colore sarà il filo del ricordo di questa Pasqua?

Insieme: 
Signore, mi ricordo di tutto, non posso dimenticarmi di te, della tua tenerezza. 
Aprimi al tuo silenzio, tutto ciò che ho dimenticato sussurralo al mio orecchio. 
Confidami ciò che mi rende fedele a te; che la mia carne ritrovi il ricordo della tua mano stretta nella mia!
Nel più profondo di me incidi con tutto il tuo fuoco la meraviglia del tuo amore, della tua gloria. Allora la mia vita si risveglierà e il mio amore saprà ricordarsi, e vedrai tutto il mio essere ardere della Parola di gioia e correre davanti ai fratelli per cantare il suo Signore e lodare il mio Dio.
Canto: Colori 

Questo filo verde ti ricorderà

la speranza del mattino:

non smarrirla, amico mio,

perché Io, perché Io ritornerò.

Questo filo azzurro ti ricorderà 

la fiducia nella vita:

non deporla, amico mio,

perché Io, perché Io ritornerò.

Questo filo rosso ti ricorderà

la bellezza del tuo amore:

non tradirlo, amico mio

perché Io, perché Io ritornerò.

Questo filo d’oro ti ricorderà

lo splendore del tuo dono:

non stancarti, amico mio 

perché Io, perché Io ritornerò.

Questo filo giallo ti ricorderà

il mistero della sera:

non turbarti, amico mio

perché Io, perché Io ritornerò.

Il colore arcano della libertà

sai trovarlo, amico mio:

nel tuo cuore l’ho posto io

perché Io, perché Io ritornerò.

SECONDO MOMENTO: La lavanda dei piedi 

Simbolo:BROCCA, CATINO E ASCIUGAMANO

Dal Vangelo di Giovanni

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica». 

Pietro: Mi sono tanto arrabbiato quella sera, Gesù, non volevo che mi lavassi i piedi. E’ scomodo il tuo esempio, finché si trattava di  compiere miracoli nel tuo nome, era entusiasmante. Ma ora, chinarmi, come uno schiavo, a lavare i piedi al fratello… lo sai quanto sono orgoglioso e testardo, ma tu hai sempre avuto pazienza con me, forse perché mi ami davvero… dammi la forza del tuo amore!

Tutti: Ti offro la mia vita, Signore. Sarò servo per amore, sarò sacerdote per l’umanità!

Insieme: 

Se dovessi scegliere una reliquia della tua Passione, prenderei proprio quel catino colmo d'acqua sporca. Girare il mondo con quel recipiente e ad ogni piede cingermi dell'asciugatoio e curvarmi giù in basso, non alzando mai la testa oltre il polpaccio 
per non distinguere i nemici dagli amici, e lavare i piedi del vagabondo, dell'ateo, del drogato, del carcerato, dell'omicida, di chi non mi saluta più, di quel compagno per cui non prego mai, in silenzio, finché tutti abbiano capito nel mio il tuo amore.
Canto:  Ubi caritas

Ubi caritas et amor, ubi  caritas, Deus ibi est.

TERZO MOMENTO: L’ultima Cena

Simbolo:PANE E VINO

Dal Vangelo di Marco

Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». 

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».

Pietro: Non capisco, cosa stai dicendo Gesù? L’ultima Pasqua, il Regno di Dio? 

Giovanni: Il pane e il vino, fate questo in memoria di me… neanche io riesco a capire, Gesù, ma tu mi chiedi di ricordare questa cena… sento che tu in questo momento mi sei più vicino… qualunque cosa accadrà, sento che d’ora innanzi nulla potrà dividerci, ogni volta che ricorderò questa cena tu sarai con me…

Tutti: Beati gli invitati alla Cena del Signore; Gesù è l’agnello di Dio che perdona il peccato del mondo!

Insieme: 

Signore, voglio percorrere la strada verso la tua casa. 
Signore, non preoccuparti di venire verso di me. 
Io mi affretto verso di te. 
Potremo parlarci lungo la strada, fare una sosta. 
Signore, non sono degno di accoglierti sotto il mio tetto! 
Però tu hai già aperto la porta e varcato la soglia: Signore, 
non ho nulla di pronto, non ho preparato niente per riceverti! 
Ma già l'Amore senza limiti è entrato nella mia stanza e mi dice: 
«Mettiti a tavola, voglio cenare con te».

Canto: Pane del cielo 

Rit.
Pane del cielo sei tu Gesù


via d’amore: Tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi,  per nutrirci di Te,

Pane di vita; ed infiammare con il tuo amore,

tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con Te

nella tua casa, dove vivremo insieme a Te

tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.

QUARTO MOMENTO: Annunzio del tradimento di Giuda

Simbolo:BORSA CON I SOLDI

Dal Vangelo di Giovanni

Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: «In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà». I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: «Dì, chi è colui a cui si riferisce?». Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». Rispose allora Gesù: «È colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò». E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota, figlio di Simone. E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui. Gesù quindi gli disse: «Quello che devi fare fallo al più presto». Preso il boccone, egli subito uscì. Ed era notte.

Giuda: Fuori era notte e invece lì dentro c’era la Luce del mondo. Ma io, debole uomo, ho preferito le tenebre alla Luce. Mi hai dato quel boccone di pane, Gesù, il tuo corpo… eppure sapevi che quel corpo l’avrei venduto per trenta denari! Per me ora viene la notte, purtroppo non  vedrò le luci del sabato! Ma tu, che mi offri il tuo pane, mentre sai che muori per causa mia, forse potrai perdonarmi, forse mi hai già perdonato… figli delle tenebre, riprendetevi i vostri soldi!

Tutti: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato!

Insieme: 

Mio Dio, com'è duro aver torto! E accettarlo così; senza cercare scuse, senza cercare di fuggire questo peso dell'atto compiuto, senza cercare di addossarlo ad altri, o alla società, o al caso, o alla cattiva sorte. Senza cercare dieci ragioni valide, dieci spiegazioni per provare agli altri, e soprattutto a se stessi, che sono le cose che hanno torto, e che il mondo è fatto male. 
Com'è duro accettare di aver torto! Senza adirarmi perché nella mia autodifesa m'intrappolo sempre più, portando argomenti che non reggono. Senza voler ad ogni costo essere infallibile, impeccabile; e che ancora? Signore, liberami dalla paura dinanzi alla colpa di cui debbo portare le conseguenze.

Canto: Kyrie eleison

Kyrie, kyrie eleison.

Christe, Christe eleison.

Kyrie, kyrie eleison.
QUINTO MOMENTO: Il Testamento di Gesù

Simbolo:TESTAMENTO

Dal Vangelo di Giovanni

Quando Giuda fu uscito, Gesù disse: «Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma dove vado io voi non potete venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri».

Pietro: Dove vai, Signore? Cosa faremo senza di te? Come potremo amarci, se tu non sarai più con noi? 

Giovanni: Perché piangi, Gesù? Forse è l’ultima volta che mi posso reclinare sul tuo petto? Mi comandi di amare, è il tuo testamento, ma non sono ancora pronto, ho ancora troppo bisogno del tuo amore… Forse quel pane e quel vino mi daranno forza…

Tutti: Resta con noi, Signore, perché si fa sera e il giorno già volge al declino. Resta con noi, non ci lasciare soli per le vie del mondo!

Insieme: 

Tutti vi dicono: «Tenetevi cari i vostri amici, perché altrimenti potrete rimanere soli!» Ma io vi dico: «Fatevi sempre nuovi amici, così tanti non saranno più soli!» 
Tutti vi dicono: «State attenti ai compagni cattivi, perché vi possono creare fastidi!» Ma io vi dico: «Createvi dei fastidi per i compagni cattivi. Il bene deve essere diffuso». 
Tutti vi dicono: «Mettetevi insieme a quelli bravi, a quelli intelligenti, a quelli educati». Ma io vi dico: «State vicino a quelli più in difficoltà, ai più timidi, ai più poveri, a quelli presi in giro da tutti». 
Tutti vi dicono: «Non andate con chi non conoscete». Ma io vi dico: «Fate che nessuno sia per voi uno sconosciuto». 

Signore, iscrivi il nostro nome alla tua scuola d'amore: insegnaci ad amare, a essere amati in piena trasparenza: insegnaci ad amare ognuno e ognuna di unico amore. Solo così ci sarà più gioia.

Canto: E’ GIUNTA L’ORA 

È giunta l’ora Padre per me

ai miei amici ho detto che 

questa è la vita conoscere Te,

e il Figlio tuo, Cristo Gesù.

Erano tuoi li hai dati a me;

ed ora sanno che torno a Te;

hanno creduto: conservali tu

nel tuo amore, nell’unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi,

la tua Parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia 

la gioia vera viene da te.

Io sono in loro e tu in me:

che sian perfetti nell’unità;

e il mondo creda che tu mi hai mandato,

li hai amati come ami me.

Conclusione

Benedizione dei pani 
Dio, che nel digiuno quaresimale del tuo Figlio  
ci insegni che il solo pane materiale 
non basta a saziare la fame dell'uomo 
senza il dono della parola di vita: 
aiutaci a innalzare i nostri cuori fino a te, 
perché rinnovati nello spirito, 
ci disponiamo a gustare insieme con i fratelli 
la gioia pasquale. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Sii benedetto, Signore nostro Dio,  
che nutri i tuoi figli 
con amore di Padre; 
benedici ( noi e questi doni 
che stiamo per ricevere come segno della tua bontà 
e fa' che tutte le genti 
godano dei benefici della tua provvidenza.

Distribuzione dei pani

BEATITUDINE

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome

io sarò con loro, pregherò con loro

amerò con loro perché il mondo venga a te

o Padre, conoscere il tuo nome e avere

vita con te.

Voi che siete luce della terra, miei amici,

risplendete sempre della vera luce,

perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi,

o Padre, consacrali per sempre e diano

gloria  a te.

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno,

se sarete uniti, se sarete pace,

se sarete puri perché voi vedrete Dio

che è Padre, in lui la vostra gioia,

gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,

siate testimoni di un amore immenso,

date prova di quella speranza che c’è in voi

coraggio, vi guiderò per sempre,

io rimango con voi.

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi,

donale fortezza, fa’ che sia fedele, 

come Cristo che muore e risorge perché il regno

del Padre, si compia in mezzo a noi 

e abbiamo vita in Lui.

